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La festa dei lavoratori in centinaia di iniziative di lotta 

Un PrimoiMaggio 
in fabbrica alla 
Metallurgica del Tirso 

Contro la cassa integrazione 
La solidarietà di centinaia di operai 

e braccianti dà tutta la Sardegna 
Una festa e una lotta al suono delle 

canzoni popolari- Lo stato della • 
. t. ,. vertenza - La volontà 

di « contare » nelle scelte decisive 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Il Primo Maggio 
sono venuti da Settimo San 
Pietro (olle porte di Ca
gliari) in centoventi, due 
pullmans stracarichi di ope
rai. di braccionti, di donne. 
di bambini, con «la colazio
ne al sacco ». fino nd Olta
na. alla « Metallurgica del 
Tirso », l'azienda della Sarde
gna centrale in crisi da ol
t re sei mesi. «Abbiamo volu
to portare concretamente la 
nostra solidarietà ai lavora
tori in lotta per IH difesa 
del posto di lavoro », lo ha 
det to Antonio Loi, un ope
raio disoccupato di 35 anni. 
mentre la gente con le Ixuv 
dlere rosse, festante, faceva 
ressa all'ingresso centrale 

Nella sala mensa — I ta
voli uniti a « M » — si sono 
ritrovati tutti assieme i la
voratori. le loro famiglie, de
legazioni, una nutrit issima 
della « Chimica e Fibre del 
Ti rso» , provenienti dalle fab
briche della zona, dai comu
ni vicini. Fino a tarda sera 
11 coro « Supramonte » di 
Peppino Marotto. gli « Ami
ci del folklore » di Nuoro. 
Imma Gherardi con le sue 
canzoni di lotta e di lavoro. 
11 « Canzoniere popolare di 
Riminl ». Antonietta Chironl 
con I suol splenditi canti sar-

x X 
di. sono stati « insieme » ai 
lavoratori. 
" A discutere, a lottare: 
« Abbiamo pensato che vista 
la drammatica situazione in 
cui ci troviamo, servisse mol
to di più passare il Primo 
Maggio qui piuttosto che al
trove ». ha detto Franco Sot-
gin dell'esecutivo di fabbrica. 
I lavoratori della « Metallur
gica del Tirso », circa cinque 

e l'azienda per il risanamen
to della stessa si sono ri 
dotte: il 10 ci sarà una riu
nione del consiglio di ammi
nistrazione della Gepi per 
stabilire gli esatti termini 
dell 'intervento. « Il problema 
— ha detto il compagno Rino 
Mezzettieri della FIOM — è 
che il progetto di risanamen
to venga contrat ta to e con
diviso dai lavoratori e dal 

cento, una azienda tecnolo- j s indacato: strada che la Gepl 
gicamente avanzata « con un 
basso rischio industriale ». 
condotta sull'orlo del falli
mento da una gestione dis
sennata, « in lotta » hanno 
lassa to anche il giorno di 
Pasqua quando hanno effet
tuato una occupazione sim
bolica degli stabilimenti. Non 
ricevevano il salario da tre 
mesi: «desso dopo un ac
conto di quattrocentomila lire 
e il saldo del mese di mar
zo, aspet tano che si liquidi
no la tredicesima mensilità. 
gennaio e febbraio. « che la 
Corte dei conti esaurisca tut
te le procedure per l'utiliz
zo dei 05 milioni erogati al
l'azienda sulla base del de
creto di stralcio dei trecen
to miliardi per le aziende in 
difficoltà con il pagamento 
delle mensilità a r re t ra te» . 
aggiunge Orsini Corrado del
l'esecutivo. 

Le distanze nella valutazio
ne degli impianti fra la Gepl 

non lia manifestato di voler 
i percorrere. La Metallurgica 
| del Tirso, giovedì 27. pare 
i su ispirazione della stessa 

Gepi. ha comunicato la ri
chiesta di cassa Integrazione 
per quasi la metà delle mae
stranze al consiglio di fab
brica ». « Richiesta inaccet
tabile — ha aggiunto Sotgiu 
— in quanto rappresenta un 
salto nel buio per 1 lavora
tori. Essa non sarebbe fina
lizzata ad un preciso obiet
tivo di risanamento. Lo stes
so vale per una eventuale ri
chiesta di cassa Integrazio
ne speciale sulla base del
la legge 501 estesa recente
mente alla Sardegna ». 

I lavoratori della Metallur
gica del Tirso con la lot
ta del Primo Maggio hanno 
manifestato la loro volontà 
a « contare » nelle scelte de
cisive 

Carmina Conte 

La lotta dei fuori sede in un'università che scoppia 

Messina: per 19 mila studenti 
ci sono solo 6 0 0 posti-letto 

Costituita una organizzazione democratica - La lotta investe tutti i settori: da
gli alloggi alla mensa, al servizio medico - Scantinati a 50 mila lire al mese 

delle numerose manifestazioni per il 1. Maggio nel Sud 

Sicilia: in migliaia su 
parchi e terre incolte 

Contro il 
terrorismo 

e per lo 
sviluppo 

del Salento 
LECCE — I lavoratori salen-
t inl hanno festeggiato il Pri
mo Maggio con grandi incon
tri popolari nel capoluogo e 
in numerosi comuni della 
provincia. E' un'ulteriore oc
casione per ribadire il no al 
terrorismo e la volontà di an
dare avanti sulla s t rada del
le conquiste democratiche: e 
anche per riaffermare le te
mat iche che sono s ta te al 
centro dello sciopero genera
le provinciale del 28 aprile: 
l'occupazione e lo sviluppo 
economico del Salento. 

NellR matt inata , migliaia di 
lavoratori e giovani hanno 
da to vita a un combattivo e 
festoso corteo (accompagna
to anche dal suono di due 
concerti bandistici) per le 
vie d| Lecce. Manifestazioni 
e comizi sindacali si sono 
svolti anche a Palmarigi. O-
t ran to . Casarano, Malendu-
gno. Tughe. Corigliano. A 
Gallipoli si è svolta la tra
dizionale fiaccolata per le vie 
del paese. 

PALERMO — Lotta al ter
rorismo, lavoro ai giovani, 
battaglia popolare per usci
re dalle condizioni di grave 
emergenza in cui versa l'eco
nomia siciliana: sono stati 
questi i temi centrali di cen
tinaia di manifestazioni che 
si sono svolte in centri gran
di e piccoli della Sicilia il 
primo maggio. 

A Palermo la federazione 
sindacale unitaria, i consigli 
di circolo delle scuole di Pal
lavicino e Villaggio Ruffini. 
i comitati di quartiere, le le
ghe del disoccupati, le sezio
ni comunista e socialista han
no voluto legare la manife
stazione del primo maggio 
all'Iniziativa di alcune coope
rative giovanili per il recu
pero del parco della « Cit tà 
dei ragazzi ». Nel corso di 
un festoso incontro, che si 
è svolto proprio nel parco 
abbandonato, hanno parlato 
Franco Padrut . segretario 
della Camera del Lavoro ed 
Antonio Palazzo, del coordi
namento delle leghe dei di
soccupati. Nella provincia di 
Palermo si sono svolte qua
si venti manifestazioni, com
presa quella tradizionale a 
Portella delle Ginestre, dove 
davanti a centinaia di lavo
ratori convenuti dai comuni-
mart i re della strage del '47 
ha parlato il segretario del
la Camera del Lavoro. Gio
vanni Neglia. 

Tra le altre manifestazioni. 

Da tutta la Sardegna: 
«Realizzare il 

piano di rinascita» 
CAGLIARI — Manifestazioni di massa sono avvenute in 
tut t i i centri dell'Isola, part lcolarmdente nelle zone opera
le, per celebrare il P r imo Maggio. In numerose fubbriche. 
nei cantieri, nei luoghi di lavoro, la festa dei lavoratori è 
s ta ta caratterizzata da assemblee, dibattiti , manifestazioni 

Operai, lavoratori, impiegati, rappresentant i delle forze 
politiche e sindacali, delle amministrazioni comunali si so
no ri trovati a d ibat tere sulle grandi questioni nazionali e 
regionali che hanno contraddist into ovunque, anche In Sar
degna. la giornata del Pr imo Maggio. 

Assemblee pubbliche si sono svolte in numerosi altri co 
muni sardi, con la massiccia partecipazione dei lavoratori 
e delle popolazioni. Di particolare rilievo le manifestazioni 

t di Gonnosfanadiga (dove ha parlato il segretario regionale 
della CGIL Villio Atzori;, di Domusnovas e di Alghero (do
ve ha parlato 11 segretario nazionale dei tessili Ettore 
Massecci). 

• Solidarietà con la Resistenza 
palestinese a Luco dei Marsi 

AVEZZANO — La manifestazione del 1. maggio a Luco del 
Marsi ha avuto quest 'anno un momento di grande interesse 
culturale ed ideale: presso l'aula municipale, dopo il cor
teo e il comizio, è s t a ta inaugurata una mostra-omaggio di 
manifesti , grafica e p i t tu ra dedicata alla Resistenza pale
stinese. E* ormai tradizione caratterizzare un momento del
le manifestazioni del 1. maggio a Luco dei Marsi sul piano 
di una manifestazione culturale e del rapporto t ra il mon
do della cultura e delle ar t i col mondo del lavoro. 

La manifestazione si è aper ta con un saluto del compa
gno Giovanni Venditti. sindaco di Luco dei Marsi diretto 
alla delegazione di s tudenti palestinesi che erano pre
senti e al pubblico che è affluito numeroso: ha preso quin
di la parola un rappresentante della Resistenza pale-

tro gli sfruttatori del lavoro i st inese per offrire una testimonianza dei termini politici ed 
nero. A Siracusa, ad un gran- j ideali in cui si svolge oggi la lotta perché 1 palestinesi ve
de concentramento nella zo- | dano riconosciuto il loro dirit to adavereuna patr ia libera 
nn industriale, ha partecipato i in un rapporto di comprensione e di pace con gli altri po-
Bruno Geromim. della CISL j poli: ha concluso la manifestazione 11 compagno Romolo Li-
nazionale. i berale. 

quella di Castelbuono e quel
le di Partinico. Termini Ime-
rese. Corleone, Carini. Pe
tratta Sot tana. Villabate. Fi-
carazzi. Geraci Siculo, Cam-
pofiorito, Mezzojuso, Prizi. 
Bisacquino, Trappeto, Valle-
dolmo. 

A Francavllla (Messina) al
la presenza del presidente 
dell'ARS. Pancrazio De Pa
squale, centinaia di giovani 
e di braccianti disoccupati 
hanno occupato simbolica
mente le terre incolte in con
trada Schisma. Alla manife
stazione hanno partecipato 
anche i segretari della FGCI 
e dei giovani repubblicani si
ciliani. Maria Grazia Gjam-
marinaro e Lino Buscemi. 

A Catania una grande ma
nifestazione, con la parteci
pazione dei segretari dei par
titi democratici, ha segnato 
il comizio del segretario del
la federazione unitaria. Fran
co Marini. Altre manifesta
zioni si sono svolte ad En-
na. Ragusa, Agrigento e Cal
t a n i s e t t a . A Santa Caterina 
Villarmosa (Ca l t an i se t t a ) le 
ricamatrici della cooperativa 
« Rosa Rossa » hanno festeg-

I giato la recente sentenza del-
| la Cassazione che dà loro 
l definitivamente ragione con 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA - Nella parte al
ta della via Tommaso Canniz-
7.H ro, una strada centrale 
prossima ull'univcrsità, tutti 
i cantinati, adibiti a stanzet
te per studenti, sono occu
pati. Impossibile trovarne uno 
libero, nonostante d ie g\ì af
fitti s'aggirino sulle 50 mila 
lire mensili. E' i! sogno più 
vistoso della presenza degli 
universitari non messinesi dei 
fuori sede, clic ufficialmente 
sono dicianiiovemila. Di que
sti soltanto seicento circa al
loggiano- nelle tre Case dello 
studente (due riservate alle 
ragazze) deH'o|x>ra universi
taria. mentre undicimila abi
tano in pensioni o alloggi di 
altro genere sopportando disa
gi e pesanti sacrifici econo
mici. Per chi invece non tro
va un alloggio non resta che 
far la spola tra Messina e il 
proprio paese d'origine conr i-
percus-ioni sull'attività didat
tica. 

« K' un vero e proprio 
dramma vissuto anche da chi 
come me ha diritto, per leg
ge. ad abitare alla Casa del
la studentessa — dice Car
men Curro, comunista, la 
quale insieme ad altri studen
ti, di varia estrazione politica 
ha dato vita ad una organiz
zazione democratica che chie
de interventi urgenti per ri
solvere questa situazione — 
la nostra battaglia finora si 
è orientata maggiormente sul 
problema dell'alloggio, visto 
soprattutto come posto-studio 
(da qui il rifiuto di un aumen
to di un letto per stanza, so
luzione aleatoria tentata più 
volte dall'Opera universita
ria ) . ma investe anche altri 
settori per noi essenziali, co
me la mensa (2.500 pasti al 
giorno) e il centro medico, le 
strutture al limite del col
lasso >. 

E' in pratica tutto il siste
ma di vita che gravita attor
no all'università di Messina 
ad essere investito dalla lot- ! 
(a dei fuori sede. Alloggi, | 
mensa, centro medico sono, j 
infatti, i cardini su cui ruo- i 
ta la vita di questi universi- I 
tari. Ciò che più conta, clic j 
scaturisce con forza dalle riu- j 
nioni. è il collegamento che J 
essi stessi cercano con le for- i 
ze politiche e con il sindaca
to, poiché ritengono la solu
zione di questo problema le- j 
gata alla « vertenza Messi- j 
na ». come ha testimoniato la j 
loro attiva presenza allo scio- I 
pero del 12 aprile scorso. J 

Una prima risposta si è avu- [ 
ta dal circolo universitario co- j 
munista « Benedetto Petro- i 
ne ». che ha elaborato una j 
serie di proposte fra cui la 
più immediata è quella di 
procedere ad una serie di con
venzioni con alberghi per al
largare la base degli studen
ti che possono cosi usufruire 
di alloggi. « Una proposta. 

questa. — dice il compagno 
Bernardo Moscliella. respon
sabile del circolo — che de
ve avere carattere straordi 
nario e d'emergen/a, poiché 
deve essere .seguita immedia
tamente da una politica- d'in
vestimento e d'acquisizione 
patriinc/nialc d.i parie dell'u
niversità di Messina *•. 

Per i comunisti, insomma. 
si può registrare una svolta 
solo con una effettiva pro

grammazione, rifiutando in
terventi saltuari, come l'ac
quisizione per esempio del 
complesso « linea \erde ». che 
sorge sulla panoramica (di
stante chilometri dall'univer
sità stessa) e che potrebbe 
rappresentare un pericoloso 
precedente por manovre di 
specula/ione edilizia. * Que
sta svolta avvenga subito. 
senza |>erdita di tonino — af
ferma Bernardo Moscliella — 

incominciando ad esempio 
dalla definizione dell'area, dei 
progetti e della gara d'appal
to por la costruzione dell» 
mensa del policlinico, per cui 
sono stati stanziati da tempo i 
700 milioni. Sarebbe il segno 
di una nuova volontà positiva 
da parte dell'opera universi
taria che i fuori sodo atten
dono iìd tempo ». 

Enzo Raffaela 

I piani di intervento con la « Quadrifoglio » 
discussi nel convegno Pei Psi in Basilicata 

La legge c'è, ma restano" 
sprechi e emarginazione 

S. FLAVIA (Palermo) 

Il sindaco 
arriva per 
ultimo ma 

presenta la 
lista n. 1 

P A L E R M O — Toccherà alla 
procura della Repubblica e al
la commissione elettorale man
damentale esaminare e giudi
care il gravissimo comporta
mento degli esponenti democri
stiani di S. Flavia, comune a 
dieci chilometri da Palermo, 
tenuto in occasione della pre
sentazione delle liste per il r in
novo del consiglio comunale 
che si svolgerà il 28 maggio 
prossimo. In due distinti espo
sti infatti i compagni della se
zione comunista hanno denun
ciato la prevaricazione compiu
ta dal sindaco uscente, Pietro 
Sanlilippo, il quale avvalendo
si della sua carica pubblica, 
la mattina del 28 aprile scor
so con un meschino espedien
te, ha fatto si che la lista De 
conquistasse il primo posto nel
la scheda elettorale. 

I l sindaco infatti , non cu
rante della presenza di una 
nutrita delegazione di presen
tatori di lista del Pei, che ave
vano per tutta la notte fal lo 
a turno dinanzi la porta del 
segretario comunale, si è in
trodotto negli uflici comunali 
consegnando, ancora prima del
l'apertura dei termini, la lista 
del suo partito. A nulla sono 
valse le proteste dei compagni 
che hanno pure stigmatizzato 
il comportamento del segreta
rio. Ernesto Torretta, il quale 
era stato avvertilo preventiva
mente e aveva avuto modo di 
constatare personalmente che. 
all 'atto del suo arrivo in uffi
cio. c'erano solo i presentato
ri di lista del Pei. 

Presenti all'episodio ( i com
pagni li hanno chiamali a te
stimoniare) anche numerosi vi
gili urbani e il comandante 
della stazione dei carabinieri, 
oltre a decine di elettori. 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Uscire dalia 
morsa dell'arretratezza e del 
sottosviluppo, liberarsi dalla 
« camicia di forza » dell'assi
stenza, sono ali obiettici del
la nuova politica agraria da 
avviare in Basilicata. Le 
campagne lucane corrono il 
rischio di una nuova emargi
nazione: un agricoltore su tre 
ila una età superiore ai cin-
quant'anni, circa il cinquanta 
per cento della forza lavoro à-
rappresentata da donne, il 
quaranta per cento delle a-
ziende è inferiore ai due et
tari. almeno ventimila sono i 
coltivatori pensionati. 

In tale contesto l'attuazione 
della legge « quadrifoglio » — 
come è stato sottolineato dal 
recente convegno promosso 
dai comitati regionali del PCI 
e del PSI. con la presenta 
dei responsabili nazionali del 
settore, il compagno onorevo
le Elvio Salvatore per il PSI 
e il compagno onorevole Pio 
La Torre per il nostro parti
to — è uno degli strumenti 
insieme al programma po
liennale approvato dalla Re
gione Basilicata, al progetto 
speciale per le aree interne e 
al piano di assetto del terri
torio. per invertire la tenden
za accentratrice del ministero 

e degli interventi scollegati. 
E' evidente però — lo ha 

ricordato il compagno Miche-
le Cascino, capogruppo del 
PS} alla Regione Basilicata, 
nella relazione al convegno — 
che la legge quadrifoglio non 
fa fronte a tutti i mali che 
affliggono l'agricoltura; è un 
buon provvedimento che oc
corre rendere operante in 
tempi brevi e che va inserito 
in una più generale e rinno
vata politica agraria. 

Modificare profondamente 
gli interventi nell'agricoltura 
regionale significa in primo 
luogo liberare le campagne 
lucane dalla cappa di piombo 
rappresentata dal sistema di 
potere costruito negli ultimi 
decenni dalla DC e che in
gabbia ed imprigiona l'agri
coltura della Basilicata: si 
tratta in sostanza di bonifi
care la giungla degli enti, dei 
consorzi, delle strutture bu
rocratiche separate dai bi
sogni e dagli interessi dei 
coltivatori. avviando una 
programmazione democratica 
degli interventi in agricoltura 
resa oggi possibile dalle nuo
ve leggi agrarie nazionali e 
dalla legislazione regionale 
definita negli accordi pro
grammatici tra le forze de
mocratiche lucane. 

Bloccare lo sperpero 

. i. 

Sterminati interi allevamenti per debellare l'epidemia che è costata già due miliardi 

Migliaia di capi abbattuti in Sardegna per la peste suina 
Per i proprietari ia Regione ha stanziato i fondi — Atteggiamenti.irresponsabili di alcuni allevatori — C'è il rischio che l'epidemia si 
espanda e comprometta la stessa sopravvivenza dei cinghiali — Vanno adottate misure igieniche più decise che servano anche in futuro 

Dalla nostra redazione <• 
CAGLIARI — Sono già diverge migliaia i capi di suini ab- | 
ba t tu t i in alcuni centri della provincia di C i l i a r i per ar- . 
ginare la epidemia di peste africana In questi giorni 50-
r o stat i letteralmente .sterminati e Decimoputzu. Fra bre | 
iali nei comuni d» Uta, Vallermosa e Decimoputzu. Fra bre- ! 
ve. per completare il cordone sanitario predisposto dal ve
ter inar io provinciale, si procederà all 'abbattimento dei sui
n i di Siliqua. Villasor e Villaspeciosa. S: dovrebbe cosi de
bellare il pericoloso focolaio dell'epidemia, che è già costa
to finora danni ingcntissimi. 

Le prime cifre indicano un a sacrificio * complessivo di 
circa diecimila suini: t radot to in moneta significa che il 
d a n n o si aggira sui due miliardi e mezzo di lire. Per i pro
pr ie tar i dei suini colti dalla grave malatt ia, la giunta ha 
provveduto a stanziare dei fondi, che dovrebbero consenti
r e la ricostruzione degli allevamenti. Purtroppo il senso di 
respcnsablli tà non è presente fra tut t i gli allevatori. In al
cune zone sono state date numerose segnalazioni ai interi 
branchi di suini che vengono spostati abusivamente in mez
zo alle greggi di pecore II oerirolo è enorme. L'epidemia po
t rebbe infatti espandersi a.i zone che finora si seno pre
servate dal morbo, con conseguenze incalcolabili. 

a C'è il rischio — sostiene l'assessore re*ionale alla sa
ni tà on. Roich - che !r« Sardeena vada incontro alU più 
grave sciagura che abbia mai colpito la sua zooteoi.a. Do
vremo infatti abbat tere tutti 1 capi suini per evitare che il 
ccntagio valichi il Tirreno e invada il continente. Potrebbe 
anche sparire quell 'esemplare faunistico cons.deraio carat
teristico della Sardeena il cinghiale ». 

L'assessorato alla Sanità della Regione — in un appello 
— si è r.volto al .-enao di responsabilità derli allevatori. ed 
ha invitato tutti alla collaborazione con ie autorità sanita
rie per evitare il dilagare dell'epidemia, che porterebbe dan
n i di svariate decine di miliardi per la già precaria econo
mia isolana. 

Il controllo e la vigilanza sulle a infrazioni « deck alleva
tori viene esercitato costantemente dalle autorità s a n i t a r e 
e politiche dei Comuni della provincia. E' evidente comun- j 
que che saranno de te rminami anche 1 tempi imposti dalla 
autor i tà regionale per l 'erogacene dei fondi agli allevatori. | 
Se si procederà con i ri tardi di sempre, se le pratiche ri
m a r r a n n o bloccate troppo a lungo fra i meandri della bu
rocrazia, verrebbe a l imenta ta pericolosamente , la . sfiducia 
fra gli allevatori. -. ^ ^ n , " . 

C'è inoltre da sperare che. una volta debellata la peste 
suina africana, siano adot ta te misure igieniche più decise. 
Non dimentichiamo infatti che le cause del virus vanno ri
cercate soprattut to negli immondezzai dei diversi centri . In 
Questi mondezzai — lo si deve sapere — non è s ta to mai 
posto alcun divieto di pascolo. 

Il sacrificio delle migliaia di capi di maiali sarebbe al
t r iment i inutile. I nuovi allevamenti secondo i progetti del
la autor i tà sanitarie dovrebbero sorgere sei mesi dopo l'ab-
tftUimento dell'ultimo capo suino. T-~- - --*•-'; -• 

."-;• MA»'*v.„udfc.»' **ft4.«£«-.^'ptolo Branca 

I pericoli 
del 
contagio 

M o l l i ricordano la t rave ep i 
demia ili |»e-tc «uin.i africana 
rlie colpì il 110-lro Pac-e nel 
l9fi7-"«>9. e clie provocò mi l iar 
di ili dann i , nonché la chiu-u-
ra delle n«*tre e-porlazioni d i 
prndotli «limicoli per parecchio 
tempo. 

I pr imi focolai della malat
tia >i erano manife- la i i nelle 
porr i la ie alimentate con resi
dui dell 'aeroporto di Kom.i . I.a 
malatt ia . rlie - i manifc- lava 
con «intorni mollo t r a v i . fu 
bloccata mediante iin'cncrsica 
rampacna profilattica bacala 
«ull 'abball intento obblisalorio 
di tull i i •'nini delle porcilaie 
colpite. 

I.a malattia provocò profon
de modif ica/ ioni nelle no-tre 
lernolo i ie «li allegamento e 
nella m»-lra lc?i«larionc «ani-
la r ia . F.mer-e infal l i la ten
denza a pnnhirre i «ninnili nel 
lo «tr--e resinil i in cui veniva 
pral i ra ln l' i i isra—o. mentre in 
precedenza vi erano rczioni in 
cui «i prmlirrevano Miinel l i 
( - o p r a m m o Marche e Tosca
n a ) e re - ion i in cui «ì prat i 
cata l*inftra*«o («oprammo | differenzia l'attuale malatt ia 

«nella pianura padana) . F n | da quella del l°o7-"6° (ad a i -
proibito di alimentare i «nini j l i«*ima \ i ru l rn *a> e complica 
con residui al imentari non col 
t i ( infat t i si è viMo 

«.uina riamica e pe-le suina . 
africana - iano due malat t ie tra j 
loro di f ferent i , anche M* en- 1 
Iramhe colpi-cono «o|o i - n i 
n i . e hanno molt i «intorni in 
comune. I.a pe«le ri l ina clami
c i è pr«--enle in Kuropa il.ì 
umil i ann i , e di-poui. imo nei | 
-noi ronfrnnl i il i I M I ult imo 1 ae
r ino ( i l eo-iddello ceppo ei -
ne -e ) . I.a pe-le -uina africana 
è invece m.iJjtlia propria dei 
«nini «el \a l ic i de l l 'Af r ica , ed 
era <lala roi i lemila a l impo a 
*ud del Sahara, pra/ ie alle re
more di earaliere rel is io-o «lei 1 
mi i -ulm. ini nei confronti del 
-n ino. Ha paca to i l Sahara 
-oh» un decennio fa mediante 
i i ra-port i acrei , p i i m j r n d o in 
Spanna. Portogallo, ( 'uba ed 
I ta l ia . I n I tal ia ed a Cuba la 
maial i la è -tata a «no tempo 
prontamente el iminala z ra / i e 
alle efficaci mi-ure di cui «i 
è par lalo. \ o n e-i- lono \acc in i I 
contro la pe-le -uina afr icana. 

Hecenlenirnle la |»e«le Miina J 
africana è ricomp.ir-a a Ma l ia j 

' ed in *»ardc:n.i. I n Sardeena ( 

i «oiio intere- iat i |>er il momcn-
lo ire comuni a nord-o \e - i d i 

I Cagliar i (Settimo S. Pietro. Si -
j l iqua e ^ i l l a -pcr io -ah I.a ma-
j la l t ia . nei «nini colpi t i , è ra-
j ra l ter i /zata da una *car«a v i ru

lenza. per cui i -intorni non 
I «0110 «empre ben marca l i , e 

qualche Miino può guarire: ciò 

L'obiettivo principale è di I 
bloccare lo sperpero e la 1 
distruzione di risorse, si peti- ' 
si agli oltre 27 mila ettari di ! 
terre abbandonate, al milione | 
di ettolitri di latte invenduto ' 
e ai seicento milioni di lire j 
di Aglanico che giacciono nel
le cantine del Vulture. Evita
re lo spreco dt queste risorse 
è possibile rispettando rigo
rosamente la coerenza . pro
grammatica nella pratica 
quotidiana e con una nuova 
tensione culturale nell'affron-
tare i problemi dell'agricoltu
ra. e Adesso che sono già 
ciliari gli strumenti leaislativi 
e finanziari — ha detto il 
compagno senatore Ziccardi 
— r necessario un salto di 
qualità, per compiere una ve
ra e propria "rivoluzione cul
turale" anche attraverso il 
ringiovanimento della forza 
lavoro ». 

Il convegno ha sottolineato 
la necessità di uno sforzo so
lidale dei partiti dell'intesa — 
attraverso l'intervento del 
compagno onorevole Elv:o 

IRRIGAZIONE (0 miliardi 
e 260 milioni previsti dalla 

j legge) attraverso il recupero 
1 dei progetti già pronti con-
j cordando con la Cassa per il 
1 Mezzogiorno gh indirizzi del 
I finanziamento e coordinando 
( i progetti regionali con i prò 
I getti cassa: 

FOKESTAZIOSE (un mi
liardo e f>6 milioni) di fronte 
all'oggettiva difficoltà a repe
rire le arce di intervento, i 
territori su cui operare, gli 
imprenditori (pubblici e pri
vati) per andare all'immedia
ta messa in moto degli inve
stimenti. l'onorevole Salvato
re ha proposto il coinvolgi
mento diretto degli enti loca-

{ li e IH primo luogo delle co 
j munita montane. 

I ZOOTECNIA (due miliardi 
I e .165 milioni) l'intervento 
j deve essere diretto a incre-
j mentore le risorse foraggere, 
| promuovendo il miglioramen-
I fo dei pascoli n t i infrrrenH 
i agro tecnici non eccessiva-

. . . . .. ,. , mente costosi; ed mime nei Salvatore — per l attuazione .,„ • 
i J 1 . 1 —o Y ' settori 
I rfcl piano stralcio ,S rhc as • 
| sume H carattere di prò 

gromma d'emergenza. Per il 
'7S infatti è possibile avviare 
interventi pr^hittivi utiliz
zando risorse finanziarie già 

dell ' ortofrutticoltura 
(vr. miliardo e 70 milioni) a 
della vitivinicoltura (220 mi
lioni) e risorse finanziarie 
vanto impegnate a favort 
della coopcrazione nell'arce 
ionico e per la valorizzazioni 

1 a disposizione della Regione: 1 dell'Aglianica nel Vulture. 

L'« illusione industrialistica » 

Un al levamento di suini in Sardegna 

non col- notevolmente l'opera di prof i -
che Ia l i I l a i - i . I n fa t t i , a rau«a del la 

resìdui oono la maggior fonte 
d i alcune infez ioni , p r ima fra 
latte la peste «nina africana) 
e M ìnt rodi i fw la vaccinano™* 
nbhi i ia ior ia contro la peate 
•u ina elaasica. •?---- ^-*r»,jr>£Ti 

V a <jni notalo eema pe»ta 

«car«a t rav i la , i «nini colpit i 
po«*ono facilmente « f u i l i r e a l 
l ' indi * iduazionr « fer ia lmente 
in zone in cui p r e v a l i * l 'al le
vamento famil iare o uemihra-
do. I «nini infetti o •uar i t t 
po#»ono *«*ere portatori d i ri-

n i * , ed alliereare il v i n i - - te - - t 
?o nei v i«reri e nelle can i i . nei ! 
quali può re- i - lere mollo a lui)- j 
: o . dopo la macellazione del- j 
l 'animale e la «uà i ra- forma- ' 
zinne in prodotti come •al«ir- • 
ce. «alami o pro-c iu l l i . T a l i 
al imenti non -ono pericolo-i 
|»er l 'uomo, ma «ono invere 
infettanti |>er i «nini che even- i 
t i ialmenle l i inperi«-ero. D i 1 
con-esuenza. hi«oina a«<oluta- | 
mente evitare di portare prò- j 
dotti «nini fuori dalle zone 
infel le. ! 

Per combattere la malatt ia , ! 
è nece«»ario il ma—imo con- | 
frollo delle zone colpite e del - J 
le zone vicine, onde individua
re ([li animal i infetti e prov
vedere alla loro immediata 
«>oppre««ione e det raz ione . 
' Ovviamente, la ma««ima at

tenzione dovrà e««ere previaia 
affinché materiale di origine 
aoina (anche minime quanti* 

la i non vrnsa portalo nelle al
tre regioni d ' I ta l i a . Al lo -copi» 
è nere- -ano che lutti vernano 
informati «lei j;rave pencolo 
che la no«lra zootecnia e la 
mi-Ira economia -tanno corren
do. al f ine di rcrcjirc di olle-
nere la ina-* ima coopera/ione 
i l i tull i coloro che potretilicro 
a torlo Eiiidirare una nianr ,%n-

1 7» di poco conio il tra-porlo 
I «li un piccolo pezzo di -a l - i r -
I eia o di -alarne: h i -o:na che 

tul l i *i convincano che ciò po-
! irebbe portare al l ' introduzione 
• della pe*le suina africana, con 
I con-esnente perdila di molt i 
J «nini e chiu-ura «Ielle nn«lre 
1 e«portazioni. 

Anche la lef^e che proibi 
sce l 'ut i l iz /azione di re«idui 
non trattati per l 'al imentazio
ne dei «nini va a««olutamente 
repe l la la , in quanto qna«i tu l 
le le epidemie di pe«le m i n a 
africana eh* f i tono ( ino ad 

ora verificale 
la loro fonie primaria n» I I J 
uti l izza/ ione di re-idui non 
trattati |-er la alimentazione 
dei «unii. r»i c im-idrr i «pi.iulo 
«ia facile che re-idui di una 
ra-ernia. «li un campi l i : o «li 
una men-a «iano contaminati 
con re- l i di carne -uina por
tali da un mi l i tare, da un lu-
r i - la o da un lavoratore, per 
render«i conto della realtà i l i 
que-to pericolo, «e i re- idui ! 
«te*-i vensono uti l izzali per ' 
l 'alimentazione «uina. 

Solo ima efficaee rampasna 
•li controllo, che non la«ci nul
la al ca-n e che coinvolga la 
cooperazione attiva di tull i sii 
intere««ati. potrà evitare i l ri
peterl i di quella trave cata-
«Irofe costituita dalla pe»le «ui
na africana. 

Adriano Mantovani 
(deirVnii miti di Bologna) 

Dopo gli inferventi deH'ar-
ses-ore Coviello. del compa
gno Bulfaro presidente ra
gionale della Cotfcoltnatori, 
del do'tor Cuo'-o dell'Ipre-, 

I di Barberino. Dopo'.» e Alta-
) mura, il compagno nnorevo's 

h.m.io trovato j p J O j ^ jorre nelle r-»ndM«,v<-
I ni ha rìcnrda'o come Ycp'tca 

della « illusione industriali ̂ li
eo '. con l'agricoltura ridotta 
a ruolo subalterno, si è chiu
sa da un pezzo L'avvenire 
soprattutto per una regiotf 
come la Basiscala è nel» 
sviluppo e nell'impiego deVc 

dijica direttive CEE). Il ban
co di prova per la Regione è 
al metodo di attuazione per 
la legge Quadrifoglio — ha 
aggiungo Li Torre -. Dob
biamo pct+ore quindi ad un 
forte decentramento della 
spc^a. partendo dalla espe
rienza importante che viene 

i proprio dalla recente legge 
deleai ai comuni per le ope-

I re di civiltà nelle campagne 
! approvata in Basilicata. 
: Tuffn ciò attraverso la più 
i ampia mobilitazione nella re

gione di un forte movimento 
risorse finanziarie :nforno al ( di massa con la preparazione 
comnarto 
attraverso 

agro industriale. 
la politica della 

di conferenze di zona per l'e
laborazione dei piani zonali e 

piena utilizzazione di tutte le j di settore, perchè guardando 
risorse umane e mata iali j alle potenzialità reali, ci sono 

le condizioni in Basilicata 
per cambiare la politica a-

disponibili. 
« Ma se alcune condizioni 

sono state create con le inte
se regionale e nazionale — 
ha detto La Torre — bisogna 
uscire dalla fase di rodaggio 
e arrivare a provvedimenti 
organici che rispondano alla { ne e commercializzazione dei 
logica della programmazione ' prodotti agricoli. 
in stretto collegamento con 
le scadenze del governo (mo-

graria*. Decisiva — ha con
cluso La Torre — è una svol
ta nell'associazionismo e nel
la utilizzazione delle strutturi 
esistenti per la trasformazio-

Arturo Giglio 
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